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A QUANDO LA DESIGNAZIONE DELLE CAMERE E DEL CAPO DELLO STATO? 

La magistratura elegge i primi cinque 
dei 15 giudicidellaCortecostituzionale 

La Corte di Cassazione ha eletto i magistrati Piga, Battaglini e Russo — La 
Corte dei Conti il Presidente Ortona ed il Consiglio di Stato il dott. Papaldo 

Sega oggi, sega domani... 
% 

Ieri alla Corte di Cassazio­
ne, al Consiglio di Stato e alla 
Corte dei Conti hanno avuto 
luogo le operazioni di voto a 
scrutinio segreto per re iez io ­
ne dei c inque a u d i o i deLla 
Corte costituzionale, la cui no­
mina spetta alla Magistratura. 

La Corte di Cassazione h i 
eletto, nel l 'ordine, il dottor 
Emanuele Ptga, Presidente ti­
tolare della seconda sezione ci­
vile del la Corte di Cassazione, 
il dott . Ernesto Battaglini, av ­
vocato generale del la Corte di 
Cassazione e il dott. Giacomo 
Russo, presidente del la secon­
da sezione civi le della Corte 
d. Cassazione. 

La Corte dei Conti ha eletto 
l'avv. Augusto Ortona, presi­
dente della stessa Corte dei 
Conti. 

Il Consiglio di Stato, infine, 
ha eletto giudice della Corte 
Costituzionale il Presidente di 
Btzione Antonio Papaldo. Ecco 

come si sono svolte le elezioni. 
I 150 magistrati del la Corte 

di Cassazione si sono riuniti 
alle 10 nell'aula Magna del la 
Suprema Corte. 

E lavoro di spoglio è Anito 
poco prima del le 14. Sono ri­
sultata eletti il dott. Emanuele 
Piga, Presidente, della II Se ­
zione Civile del la Cassazione, 
con voti 90; prof. Ernesto Bat­
taglini, avvocato generale de l l e 
Corte di Cassazione, con voti 
50; il dott. Giacomo Russo, Pre . 
sidente del la II Sez ione Civile 
della Cassazione con voti 50. 

Contemporaneamente a pa­
lazzo Spada, nell 'aula de l le 
adunanze generali , i consiglieri 
di Stato si sono riuniti in nu­
mero di 71. 

Ecco i risultati del la vota­
zione; Antonino Papaldo 31 v o ­
ti; Giovanni Corso 20; Carlo 
Bozzi 16; schede bianche 2; 
assenti 2. 

Alla Corte dei Conti le ope-

PER L'AGGRESSIONE A LI CAUSI 

Don Nicolo Uizzini 
imputato oi strage 

U importante decisione della Corte 
di Cassazione per i fatti di Viìlalba 

La Cassazione hu stroncato, 
deliLerando iti Camera ùi Con­
siglio. un n u o \ o tentat i lo del 
noli capi matta siciliani, don Ca­
lo Vizimi. Beniamino Farina e 
complici, di sfuggire alla giusta 
sanzione per li delitto di btruge 
commesso nel 1944 in VillulUi. 
In queu occasione, essi aggredi­
rono il sen. LI Causi, l'ou. Mi­
chele Pantaleone ed altri, lan­
ciando bombe a mano e sparan­
do numerosi colpi di pistola che 
ferirono gra\emente l'onorevole 
Li Causi 

11 processo, come si ìlcorderà, 
fu insabbiato per lunghi anni. 
Finalmente la Corte d'Assise di 
Cosenza condannò l responsabili. 
ma ridusse l'imputazione del 
reato dt delitto di strage a quel­
lo minore di violenza pri\ata 
aggravata e di lesione. 

Su ricorso dei P. M., la Cassa-
alone aveva invece riconosciuto 
espressamente che ricorrevano 
gli estremi della strage. 

Senonchè i responsabili tenta­
rono una nuova manovra: pre­
sentando u n n u o \ o ricorso, so­
stennero nientemeno che la sen­
tenza della corte Suprema era 
viziata per... errore materiate, e 
ottennero cosi 11 rinvio del g iu­
dizio 

La Cassazione ha ora accolto 
le conclusioni del Procuratore 
Generale e del difensore della 
parte Civile. t*n. Berlinguer, ed 
ha pienamente confermato la 
sua prima sentenza Resta cosi 
stabilito che al manosi dovrà 
esser» aumentata la pena per 
il grava delitto di strage. 

Importante riunione 
per i Rosenberg a New Yo,k 

NEW YORK, 19. — Ha avuto 
luogo ieri sera-, all'Hotel Ca­
pital di N e w York, l 'annuncia­
ta grande manifestazione per 
la raccolta di fondi in favore 
dei coniugi Rosenberg, organiz­
zata nella forma di un Cle-
mence Dinner (« pranzo del la 
clemenza »). Mil le e c inque­
cento eminenti personalità h a n ­
no partecipato al banchetto, i l 
cui coperto era offerto al prez­
zo di vent ic inque dollari. D i ­
scorsi per la revisione del p r o ­
cesso Rosenberg sono stati pro­
nunciati dagli intervenuti . 

I promotori del la manifesta­
zione sono stati, oltre al f amo­
so giurista Stephen Love, del la 
Northwestern University , il 
rabbino Abraham Cronbach di 
Cincinnati, il dottor Bernard 
Loomer. noto studioso prote­
stante e rettore del la Div ini ty 
School dell 'Università di Chi­
cago. la signora Mary Church 
Terrei, fondatrice della nota 
organizzazione nazionale per il 
progresso della gente di co lo­
re, l o scrittore Waldo Frank 
ed altri professori universitari, 
uomini di cultura e studiosi 

II deputato laburista inglese 
Sydney Si lverman. il quale ; 
veva chiesto « il privi legio di 

parlare per una causa tanto 
giusta •, non ha potuto essere 
presente avendogli le autorità 
di immigrazione rifiutato il v i ­
sto in base alle leggi fasciste 
Mac Carran. 

Nuovo « processo del vizio » 
al Tribunale di New York 
NEW YORK, 19. — Un nuovo 

processo sull'organizzazione della 
prostituzione avrà inizio la setti­
mana prossima dinanzi al Tribu­
nale federale di New York. Il 
principale imputato e un s»mieo 
di Minot Jelke. John Howard Jr. 
ex marito dell'attrice Diana Bar-
rymore. figlia del grande attore 
John Barrymore. John Howard. 
trentenne, è un ex giocatore pro­
fessionista di tennis. Egli è ac­
cusato di aver indotto alla prosti­
tuzione una giovane attrice di 
Hollywood, i cui favori venivano 
pagati da 100 a 1.000 dollari. Fra 
i testimoni che deporranno ai 
processo si trova Diana Barrymo­
re e tre o quattro delle ragazze 
che hanno già deposto al proces­
so di Jelke. 

razioni di voto, a scrutinio se ­
greto, si sono svolte in due 
appell i dei 79 componenti II 
Col legio elett ivo ed hanno da­
to i seguenti risultati: 

Presenti e votanti 73. Mag-
gioranza 37. Augusto Ortona 
voti 64; Mario Cosatti 6; Luigi 
Medugno 2; schede bianche 1. 

I giudici eletti sono noti per 
la l o i o . particolare prepara­
zione. 

L'avv. Augusto Ortona è 
nato nel 1883 a Siderno Marina 
(Reggio Calabria); entrò a far 
parte nel 1906 del la magistra­
tura ordinaria. Dopo breve 
permanenza passò o l i 'Avvoca­
tura de l lo Stato, ove svolse 
l'intera carriera, sempre con 
promozione a scelta, raggiun­
gendo giovanissimo (all'età di 
41 anni) il grado di sostituto 
avvocato generale de l lo Stato 
(grado IV) . 

E' stato componente del 
Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici , de l la Commissione 
per la riforma del la legge sui 
lavori pubblici, del la Commis-
s o n e per la riforma del la Leg­
ge sul debito pubblico, ecc. 

Nel 1946 venne nominato 
P r e n d e n t e de l la Corte dei 
Conti: nel 1947 venne eletto 
dal l 'Assemblea costituente an­
che giudice del l 'Alta Corte co­
stituzionale per la Regione Si­
ci l iana. 

II Presidente di Sezione, 
Antonino Papaldo, che il 
Consiglio di Stato ha designa­
te a giudice del la Corte costi­
tuzionale, è nato a Perada 
(provincia di Catania) il 19 
aprile 1699. 

Laureatosi in giurispruden/à 
a Catania nel 1921, entrò a far 
parte del la Magistratura e nel 
1024 p a « ò al l 'Avvocatura era­
riale con il grado di sostituto 
avvocato. Venne per concorso 
nominato referendario al Con­
siglio di Stato il 1. marzo 1930 
e più tardi promosso consigl ie­
re, e quindi Presidente di S e ­
zione. Dal 1949 presiede la IV 
Sezione 

Assistente da giovane per 
vario tempo della Catteara di 
Diritto e Procedura penale a l ­
l'Università di Catania e per 
cinque anni redattore-capo de l ­
la rivista « L a scuola penale 
umanistica v, è autore di mo­
nograne, studi, note, recensioni 
m materie di diritto penale. 

Il dottor Emanuele Piga è 
nato a Villa Cidro (Cagliari) 
nel 1884. Entrò in magistratura 
nel 1908, v incendo ne l 1911 il 
concorso per segretario al Mi­
nistero della Grazia e Giusti­
zia, ove percorse la carriera 
fino al grado di consigliere di 

1935 
coo-

de i 

appello. Promosso nel 
consigliere di Cassazione, 
però alla rielaborazione 
progetti dei nuovi codici. P r e ­
sidente della seconda Sezione 
Civile di Corte di Cassazione. 

Nato a Venosa ne! 1887, Er­
nesto Battaglini entrò nel la 
magistratura nel 1912. Durante 
la guerra 1915-18 fu capo d e l ­
l'ufficio di Giustizia militare 
presso il Comando supremo. 

Percorse bri l lantemente i 
più alti gradi, venendo nomi­
nato nel 1948 avvocato genera­
le della Corte di Cassazione. 
F.' professore libero docente di 
diritto e procedura penale. 

Il dott. Bottaglini è anche 
ptcsidente della Associazione 
nazionale magistrati, che da 
anni sostiene la necessità dì un 
nuovo ordinamento giudiziario 
che garantisca, fra l'altro, alla 
Magistratura la piena indipen­
denza dal potere esecutivo. 

DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 

vuoi vedere che Sceiba rimane. . . segato 

Una proposta per "utilizzare,, 
la stampa regalata dai padroni 

Cara Unità, 
Da qualche 

giorno, agli o-
perai dello 
stabili mento 
FIAT • Sezio' 
ne off i dna 
Marina di Pisa 
(CMASA), ar­
riva a casa 
gratis un gior-
naie di evidente ispirazione con­
findustriale e libcrina dall'innati 
nevole titolo La Gazzetta dei 
Lavoratori. / / giornale cerca, ca­
lunniando ed offendendo l'onore 
degli operai italiani, di giustifi­
care l'azione fascista messa in 
atto all'ILVA di Piombino, do­
ve sono stati licenziati e poi ar­
restati con un atto di banditi 
smo poliziesco otto operai per-
che avevano scioperato contro la 
legge truffa. Il giornale si sforza 
anche di giustificare la illegale 
presa di posizione del dr. Costa 

CONTRO LA FAME E IL SUPERSFRUTTAMEIYTO PIÙ' SPAVENTOSO 

Oggi centomila tabacchine 
scioperano per solari più umani 

La protesta di 24 ore è stata 
del contratto di lavoro rinnovo 

decisa da C. G. I. L., C. I. S. L. e U. I. L. per il 
al Senato sulle violenze di Lecce Interrogazioni 

C e n t o m i l a lavoratr ic i t a ­
b a c c h i n e s c e n d o n o in sc iopero 
oggi per 24 ore in tut ta I ta l ia , 
per dec i s i one u n a n i m e de l l e 
organizzaz ioni naz ional i di c a ­
tegor ia aderent i a l la C G I L . 
al la C I S L e a l l 'UIL. L a m a ­
n i f e s taz ione cos t i tu i sce u n a 
forte protesta per l 'assurdo 
a t t e g g i a m e n t o de i produttor i 
di t a b a c c o , i qual i si r i f iutano 
di prosegu ire le t ra t ta t ive per 
il r i n n o v o del contra t to di l a ­
voro , d i sde t ta to o r m a i da c i n ­
q u e m e s i . 

L e organizzaz ion i s indaca l i 
d e l l e lavoratr ic i c h i e d o n o c h e 
il n u o v o contra t to sanc i sca 
u n a g g i o r n a m e n t o de l la t a b e l ­
la sa lar ia le , ma i r i v e d u t a dal 
1948, e l 'appl icaz ione deg l i 
a u m e n t i sugl i as segni f a m i l i a ­
ri , g ià o t t enut i da tut t i i l a ­
vorator i de l l ' industr ia ; i n o l ­
tre c h i e d o n o la c o n c e s s i o n e 
d e l l a scala m o b i l e per a v e r e 
una garanz ia c h e l e a t tual i 
m i s e r e re tr ibuz ion i p o s s a n o 
adeguars i , s ia p u r e in mi sura 

insuff ic iente , al cont inuo a u ­
m e n t o de l cos to de l la v i ta . 

Per c o n v i n c e r s i de l l 'a - so lu -
ta urgenza e dplln profonda 
necess i tà di q u e s t e r i v e n d i c a ­
zioni bas ta p e n s a r e al fa t to 
c h e la m e d i a naz iona le de i sa_ 
lari de l l e t a b a c c h i n e è oggi di 
450 l ire p e r g iornata l a v o r a ­
t iva ; a q u e s t a cifra i r r i l evan­
te si a g g i u n g e , per c o l m o di 
irris ione, u n ' i n d e n n i t à - m e n s a 
di l ire 30! 

Ma il q u a d r o de l s u p e r -
s f r u t t a m e n t o cu i le t a b a c c h i ­
n e sono s o g g e t t e si a l larga se 
si c o n s i d e r a n o le best ial i c o n ­
diz ioni di l a v o r o , la m a n c a n ­
za d ' ig iene , i m e t o d i arretra­
ti di l a v o r a z i o n e : tut to c iò è 
impos to con s i s temi quas i 
sch iav i s t i c i d a u n p u g n o di 
avidi conces s ionar i col b e n e -
p lac ido d e l m i n i s t e r o de l L a ­
voro , c h e s i guarda b e n e d a l -
l ' in tervenire per s a l v a g u a r ­
d a r e la sa lu te e la s t e s sa d i ­
gni tà u m a n a d e l l e lavoratr ic i , 
e d e l m i n i s t e r o d e l l e F i n a n z e , 

SI ASCOLTI IL MONITO DEL GRANDE SCIOPERO DI 48 ORE 

li silenzio del gouerno rende pio aspra 
la vertenza con il personale ferroviario 

Il Comitato Centrale del S.F.I. denuncia le rappresaglie deirAmministrazione 

Si è riunito nei giorni 
scorsi il Comitato centrale 
del Sindacato Ferrovieri Ita­
liani (aderente alla CGIL) 
per esaminare la situazione 
della categoria dopo il re­
cente sciopero di 48 ore. L'a­
nalisi ha confermato la im­
ponente adesione del perso­
nale alla giusta linea seguita 
dal S.F.I. e dalle altre orga­
nizzazioni 

Le manovre di divisione 
della categoria e i tentativi 
di organizzare il crumirag­
gio messi in atto dall'Ammi­
nistrazione sono falliti in 
ogni località e in ogni qua­
lifica per Io spirito unitario 
dei dipendenti delle FF. SS., 
esasperati dalla ingiustificata 
resistenza governativa ad ac­
cogliere anche la moderata 
richiesta dell'acconto mensile. 

II Comitato centrale del 
S.F.I., dopo aver rinnovato il 
suo plauso a tutti i ferro­
vieri, ha costatato che l'in­
comprensibile silenzio gover­
nativo sulle rivendicazioni, 
durante i due giorni di scio­
pero. ha aumentato il risen­
timento del personale. Que­
sto, in numerose ed affolla­
tissime assemblee, ha espres­
so la sua decisa volontà di 
protrarre la lotta 

Superbia in Vaticano 
In nn discorso rivolto ien a 

inseguenti e clunni adulti del­
le scuote popolari e dedicato 
ai problemi della famigV.c. 
della educazione e delta so­
cietà m generale, l'attuale 
Papa ha espresso tra Veltro 
questo cito e nobile concetto. 
m L'ignoranza delle masse, la 
loro incapacità, le danno sen­
za difesa in balta di agitato­
ri abih e di politicanti senza 
scrupoli. Una intenso propa­
ganda. anche se interamente 
menzognera, riesce sempre a 
persuadere un buon numero 
dt persone, prire di oc711 t e n * 
so critico, anche il più ele­
mentare. e incapaci quindi dt 
une reazione personale per 
apprezzare le condizioni reali 
e discemere le affermazioni 
giuste dalle promesse mcttua-
bili ». 

Le masse, t l acoraton , gli 
operai — dunque — non sono so­
lo in preda a --smodata bramo­

sia di piacere - , come ti Pon­
tefice ebbe a dire a suo tem­
po; sono Anche ignoranti, in­
capaci, privi di senso cr.t-.co 
•r.che e lementare, privi di d i -
ecennznento, addiritura inca­

paci d i r ea^on i perdonali 
Confessiamo di aver Ietto p iù 
volte queste parole per esser 
certi che non vt fosse errore 
di stampa od a l tro: c i parerà 
che termini di Questo genere 
non fossero leciti neppure per 

definire i ricoverati dei Cot-
to lenao. Ma essi «tonno inve ­
ce li a dimostrare quale abit­
uo pauroso di superbia, di in­
comprensione e dì disprezzo, 
oggi d ir ida le gerarchie vati­
cane da l i e grandi masse po­
polari. 

1 lavoratori, i poveri, non 
cerchino d'altronde dt conso­
larti di Questa loro condizio­
ne vivendo come gli altri. 
Prima di sposarsi — ho detto 
il Papa — calcolino bene le 
loro - possibilità fisiche, eco­
nomiche * spiritual* e non si 
pettino alla rentura in un 
cosi gran passo *•. Chi è po­
vero, dunque, non pretenda 
neppure di avere una fami-
otia; e poiché non deve cre­
dere alle » promesse inattua­
bili ~ e povero deve restare, 
rimanga solo. Potrà sempre 
morire pensando che de» po­
veri è i l rapito d e i eUli. 

N e l r i c h i a m a r e tut t i i f e r ­
rov ier i a l t rad i z iona l e s e n s o 
d i d i sc ip l ina s i n d a c a l e , i l 
C.C. n o n h a p o t u t o ignorare 
c h e la g r a v e indi f ferenza g o ­
v e r n a t i v a c o n t i n u a a n c h e d o ­
po lo sc iopero . I t enta t iv i di 
conc i l i az ione , operat i d a l l e 
p i ù d i v e r s e part i a l l a v ig i l i a 
de l l 'az ione , n o n h a n n o a v u t o 
p i ù s e g u i t o , c o m e , d e l res to , 
n o n h a a v u t o r isposta l 'u l ­
t i m a le t tera d e l l a C G I L i n ­
v i a t a al l 'on. D e G a s p e r i per 
t e n t a r e u n a s o l u z i o n e pacif i ­
ca d e l l a lunga v e r t e n z a . 

In queste cond iz ion i , l 'agi­
taz ione de i ferrovieri non può 
che continuare e, logicamen­
te, inasprir*! . 

Pertanto il Comitato cen­
trale del SFI, pur attenden­
do la decisione governativa in 
m e r i t o a l la m o r i o n e Di Vit­
torio per un acconto imme­
diato di l ire 5.000 mens i l i a 
tutti i pubblici dipendenti, ha 
d e c i s o di convocare, per i 
giorni 23 e 24 marzo, i segre­
tari compartimentali per uno 
s c a m b i o dì i d e e su l l e prospe t ­
t i v e immediate della cate­
goria. 

Inf ine il C.C. ha preso in 
e s a m e la c a m p a g n a di i n t i m i ­
d a z i o n i p e r s e g u i t a d a l l ' A m ­
m i n i s t r a z i o n e ferroviar ia , che 
si s t a c o n c r e t i z z a n d o in un 
v a s t o ed i n u m a n o at tacco 
c o n t r o i nuc le i fami l iar i de i 
f errov ier i , a t t r a v e r s o i l logici 
e d a n t i e c o n o m i c i t r a s f e r i m e n ­
ti d e i cap i f a m i g l i a da una 
loca l i tà al l 'altra d'Ital ia , s e n ­
za a l c u n a p l a u s i b i l e n e c e s s i ­
tà di s erv i z io . N e l d e n u n c i a r e 

g r a v i soprus i , c h e a u m e n t a n o 
i l r i s e n t i m e n t o de i ferrovier i 
e l e rag ion i de l la loro a g i t a ­
z ione , i l C o m i t a t o c e n t r a l e de l 
S F I inv i ta l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
a l r i spe t to d e l l e l ibertà d e m o ­
c r a t i c h e e s indaca l i . 

Scontro ad Ancona 
fra treno e camion 
ANCONA, 19. — Il rimor­

chio di un autocarro carico 
di 200 quintali di farina, a 
causa della improvvisa rot­
tura del gancio, si staccava 
dalla motrice e, deviando, fi­
niva sui binari della linea 
Falconara-Ancona. 

Proprio in quel momento 
sopraggiungeva, proveniente 
da Ancona, l'elettromotrice 
E. 502 cOn agganciate due vet­
ture su cui si trovavano una 
settantina di persone, per lo 
più operai diretti al lavoro a 
Fabriano. L'urto era inevita­

bile e violentissimo. Il convo­
glio, dopo il cozzo, percorre­
va un altro centinaio di me­
tri e poi deragliava, fortuna­
tamente senza rovesciarsi. 
Non sono segnalati danni al­
le persone. Il traffico sulla 
strada ferrata è stato ripri­
stinato dopo qualche ora 

L'interruzione avrebbe po­
tuto essere più lunga se il 
macchinista Cerioni, al mo­
mento dell'emozionante incì­
dente, non avesse avuto la 
prontezza di spirito di abbas­
sare 1 pantografi. Con tale 
manovra, il salto della linea 
aerea poteva essere evitato. 

Nella R.D.T. 
nasce Stalinstadt 

BERLINO. 19 — Una città 
della Repubblica democratica 
tedesca e «tata battezzata Sta­
linstadt Si tratta di una nuova 
comunità di lavoratori della 
Fonderia Est sul fiume Oder. 

che pensa solo ad assorbire 1 
provent i de l M o n o p o l i o dei 
Tabacchi , va lu tab i l i a 250 m i ­
liardi l 'anno, senza curars i 
del sudore , d e l l e so f ferenze e 
del sangue c h e c'è d ie tro que i 
provent i . 

Lo sc iopero di oggi si s v o l ­
gerà non so lo nei grandi i m ­
pianti di Perug ia , Chiet i , L a n ­
c iano , P a d o v a , A le s sandr ia , 
ecc., ma a Lecce , d o v e Invo­
l a n o b e n 50.000 t a b a c c h i n e e 
d o v e la s i tuaz ione è p a r t i c o ­
larmente d r a m m a t i c a . Infatt i 
in que l la prov inc ia lo s c i o p e ­
ro d e l l e t a b a c c h i n e dura da 
venerd ì de l la scorsa s e t t i m a ­
na; marted ì , al q u i n t o g iorno 
di sc iopero , la pol iz ìa è i n ­
tervenuta n e l l a ver tenza 
sch ierandos i a p e r t a m e n t e d a l ­
la parte padrona le e a r r e s t a n ­
d o la segre tar ia prov inc ia l e 
d e l s i n d a c a t o tabacch ine , 
c o m p a g n a Cris t ina C o n c h i -
g l ia -Ca las so . Il g i o r n o dopo 
la pol iz ia ha poi aggredi to 
s e l v a g g i a m e n t e u n fo l to g r u p ­
po di lavoratr ic i c h e m a n i f e 
s t a v a n o contro q u e s t o arre 
sto e c h i e d e v a n o il r i lasc io 
de l la loro d i r igen te . 

U n a protes ta contro le in 
giust i f icabi l i v i o l e n z e de l la 
pol iz ia è s tata sot toscr i t ta dal 
l e organizzaz ioni l ecces i , de l 
la CGIL, de l la C I S L e de l 
PUIL. . D u e interrogaz ioni u r ­
gent i s o n o s ta te p r e s e n t a t e al 
S e n a t o u n a dai c o m p a g n i 
Gr i eco . Ri ta M o n t a g n a t a , A -
d e l e B e i e A l b e r g a n t i p e r 
c h i e d e r e i m o t i v i de l l 'arres to 
de l la c o m p a g n a C o n c h i g l i a , e 
l'altra dal s e g r e t a r i o de l la 
C G I L Bi toss i i n s i e m e ad A l l e ­
gato e ad altri s enator i p u ­
gl ies i p e r c h i e d e r e a S c e i b a 
di sp i egare i mot iv i d e l l ' i n ­
t ervento de l la pol iz ia contro 
le t a b a c c h i n e . 

nella nota circolare alle direzio­
ni degli stabilimenti italiani, cir­
colare che mirava a limitare il 
diritto di sciopero 

* Nella prima pagina di questo 
giornate si trova un articolo non 
firmato, dal titolo: « Obiettivo 
dì una manifestazione ». Per ren­
dere piti chiaro quanto ho scrìt­
to più sopra, citerò alcuni brani 
da cui il lettore potrà dedurre 
da sé quello che gli operai ne 
pensano: 

« E* evidente che questo dirit­
to (quello di sciopero) si richia­
ma soltanto all'ambito di quel 
rapporto di lavoro al quale si 
riferisce. Si arriverebbe altrimen 

fuori delle fabbriche; assistetti ai 
primi segni di rabbiosa reazione 
da parte dei padroni contro ah 
cani dirigenti sindacali dell'l.L. 
V.A. tesi ad intimorire i lavora' 
tori cercando di limitare ad essi, 
con metodi fascisti, l'uso del­
l'arma legittima dello sciopero. 
Ho assistito alla fermezza dei 
lavoratori che ingaggiarono la 
'otta in modo tenace e costante 
per rivendicare, assieme alle an­
nose questioni che rimangono in­
solute nella fabbrica, il supremo 
diritto di valersi delle libertà 
faticosamente conquistate. 

E' evidente, come ebbe occasio­
ne di dire il segretario della 

ti all'assurdo che gruppi di la- PJOM di Temi, che il padronato 
voratori decidano, intendendosi"? scelto male il punto per col-
protetti dal diritto di sciopero, £'r* .<* fondo la classe operaia 
di allontanarsi dal lavoro per 

A PORTAMAGGIORE 

Fallita una cerimonia 
elettoralistica della D.C. 
FERRARA. 19. — Una ceri ­

monia di intenti chiaramente 
elettoralistici del governo e 
dell'Ente de! Delta Padano, or­
ganizzata m occasione della d i ­
stribuzione a 62 braccianti di 
315 ettari d: t o n a , è stata tra­
sformata dalla popolazione di 
Porto Maggiore (provincia di 
Ferrara) in una «rande manife­
stazione per la rinasc.ta del 
Delta. I muri del le case appari­
vano stamattina tappezzati di 
manifesti del Comitato per la 
Rinascita che chiedevano la 

NUOVO SCANDALO DI FUNZIONARI GOVERNATIVI AD AQUILA 

Denunciato per peculato il segretario 
dell'Ufficio provinciale del lavoro 

terra per tutti e l'esecuzione 
delle opere pubbliche. C'erano 
anche manifesti dell'Ente che 
invitavano « tutta In popolazio­
ne » ad intei venire alla ceri ­
monia presenziata dal Pres iden­
te dell'Ente Del ta Padano prof. 
Bruno Rossi, dai P ic fe t to e da 
numeiosi dirigenti della D e m o ­
crazia cristiana e del l 'Azione 
Cattolica, ma un triplice s ch ie ­
ramento di poliziotti ha impe­
dito l'accesso al teatro al cit­
tadini permettendolo invece 
agli attivisti dell 'Azione Catto­
lica giunti dai comuni e dal le 
città vicine a bordo di pulman 
e di automobili. 

La popolazione d'i Portomag-
giore si è allora ammassata in 
piazza X X Settembre e nelle 
vie adiacenti al teatro e nume­
rosi cittadini sono riusciti ad 
entraie nel teatro. Cominciata 
la cerimonia, ha avuto la paro­
la il sindaco di Portomaggiore, 
geometra Rinaldi , il quale do­
veva portaie il saluto del co ­
mune aj convenuti . Il s indaco 
non si è però l imitato a c o m ­
piere questo dovere d'ufficio 
ma ha illustrato le condizioni 
di vita della popolazione de l 
comune. 

Le fonti del l 'economia del co-
rtiune — ha detto il e indaco ,— 
sono dominate per il 73'/. dal­
la grande proprietà agraria as ­
senteista, mentre so lo 570 brac­
cianti «u diecimila hanno una 
occupazione stabile. 

Queste parole hanno fatto 
scattare il prefetto di Ferrara 
il quale ha * raccomandato » al 
s indaco di fare alla svelta e di 
l imitarsi a portare il saluto. 
La replica del sindaco è stata 
decisa: « La popolazione di P o r ­
tomaggiore mi ha incaricato di 
chiedere alle autorità la co ­
struzione dell 'acquedotto. del!a 
ferrovia, e di mi l le apparta­
menti . L'Ente Padano d e v e ri­
conoscere. a sua volta, che so l ­
tanto una effettiva riforma 
agraria, compiuta secondo i 
principi della Costituzione, può 
risolvere il problema del pane 
e del lavoro per gli abitanti del 
comune ». 

II prof. Rossi ha tentato di 
confutare !e argomentazioni del 
sindaco, ma è stato interrotto 
dall'apparizione nella sala di 
grandi cartelli inneggianti alla 
riforma agraria e alla distri­
buzione della terra a tutti i 
braccianti. A corto di argomen­
ti le autorità hanno fatto in­
tervenire i poliziotti i quali 
hanno sequestrato i cartell i e 
fermato numerose persone, ma 
non sono riusciti ad impedire 
che una pioggia di manifest ini 
ribadisse 'e rivendicazioni d e ­
gli abitanti di Portomaggiore . 
I g m : per :? prefetto e per il 
presidente del Delta Padano 
non erano p*»rò fmti. Quando si 
è passato alla distribuzione dei 
B2 certificati di assegnazione. 
un assegnatario di Portoferra-
ra ha consegnato al nrof. Ros 
si un memoria le contenente le 
richieste dei braccianti della 
zona, gesto che è «tato accn'to 
dagli applausi dei cittadini pre ­
denti nella «ala. 

Nel mondo 
de! lavoro 

0 » i tutta le fabbriehe 4*1 «at­
tera mat«HurgIoe di Birradi (Fi­
renze) sospenderanno li lavoro 
dalle ore 15 fino alla fine del­
l'orario di lavoro. In appoggio 
alla lotta che 1 IMO lavoratori 
della Pignone conducono contro 
le centinaia di licenziamenti 

La dhat iena dalla Macon» di 
Piombine he annunciato di vo­
ler licenziare, con 11 1 aprile, 
altri c en to lavoratori in aggiun­
ta al 500 licenziamenti g i i de­
cisi 

I lavoratori dall'IL VA di Piom­
bino aoapandaranno il lavoro og­
gi dalle ere «et alno alle ore 
sei di domani per protestare 
contro l'atteggiamento intfanai-
gente assunto dalia direzione 
sulla questione della normaliz­
zazione del rapporti fra 1 lavo­
ratori e la direzione etessa. 
all'opinion» pubblica questi 

AQUILA. 19. — La serie 
degli scandali che da molto 
tempo vanno coinvolgendo 
personalità del partito demo­
cristiano, uomini e funziona­
ri di uffici governativi, sem-

jbra non debba mai più arre­
starsi. Questa volta, in segui­
to alla iniziativa di moraliz­
zazione della vita amministra­
tiva del Paese, messa in atto 
dalla Camera del Lavoro, per 
arginare la dilagante corru­
zione e smascherare I profit­
tatori. la scoperta di un nuo­
vo scandalo va profilandosi 
in tutta la sua gravità: la Ca­
mera del Lavoro ha denun­
ciato per peculato il direttore 
dell'Ufficio provinciale del la 
voro. dott. Botta. 

In ordine a questa denun 
eia numerosi commenti ha 
suscitato nell'opinione pub­
blica, l'incomprensibile atteg­
giamento delle autorità giu­
diziarie, le quali mentre, da 
un lato, hanno fatto seque­
strare una riproduzione del­
la denuncia affissa presso la 
sede della Camera del Lavo­
ro, dall'altro non hanno an­
cora accolto una richiesta 
avanzata dalla stessa Camera 

del Lavoro di una ricognizio­
ne negli archivi dell'Ufficio 
del lavoro, dove si trovereb­
bero documenti tali da com­
provare la colpevolezza 

A questo proposito abbia­
mo avvicinato ieri il segreta­
rio della Camera del Lavoro, 
Giorgi il quale ci ha dichia­
rato: 

« Molte persone hanno chie­
sto se abbiamo fornito le pro­
ve del reato che addebitiamo 
al direttore dell'Ufficio del la 
voro. Noi non abbiamo il di 
ritto di sostituirci all'autori 
tà giudiziaria in quelle che 
sono sue funzioni, ma abbia 
mo fornito al Procuratore del­
la Repubblica indicazioni ta­
li per cui un tempestivo re 
perimento di documenti pres 
so gli archivi dell'Ufficio pro­
vinciale del lavoro, fornirebbe 
certamente le prove». 

All'osservazione che tali 
documenti potrebbero già es­
sere stati alterati, Giorgi ha 
risposto: « Non credo che tut­
te le prove si possano occul­
tare od alterare. E non lo 
credo anche perchè sono con­
vinto che nessuno vorrà ren­
dersi complice dell'accusato, 

trarre profitto da una bella gior­
nata di sole o per andare a fare 
quattro chiacchiere con gli amici 
o con le amiche », ecc . . 

Penso che da parte nostra o-
gni ulteriore commento sia inu­
tile, perchè l'articolo si commen­
ta da solo. Ad ogni buon canto, 
il comitato di fabbrica, riunitosi 
per discutere sull'azione da svol­
gere ha deciso, in accordo con 
gli operai, di raccogliere tutte 
le copie di questo giornale e dt 
venderle quale carta straccia, e 
d> aiutare con il ricavato i par­
titi democratici nella prossima 
i.impaurii elettorale. 

Fulv io Sbrana 
della CMASA di Marina di Pisa 

Strane d o m a n d e 
ai ferrovieri avvent iz i 

Cara Unità, 

I SI EBM IMI ' m corso 

* *»»S»ii* presso l'Am-
mmistrazi ori e 
delle F.S. la 
sistemazione a 
ruolo degli av­
ventizi straor­
dinari. 

Per raggiun­
gere tale risul­

tato, come tu sai la lotta è sta­
ta lunga e difficile. 

L'amministrazione F. S. per il 
definitivo passaggio a ruolo de 
gli aventi diritto chiede, tra l'al­
tro, informazioni sulla condotta 
privata ai carabinieri delle varie 
circoscrizioni territoriali. Però, 
carabinieri, come risulta, sposta 
no le indagini anche sul pensiero 
politico ed ideologico degli a-
genti in questione. 

Ti ripeto qui brevemente un 
dialogo avvenuto tra i carabi-
meri e un agente avventizio del-
delle F. S. di mia conoscenza: 

Carabiniere: < Appartenete ad 
un partito politico? 

Ferroviere! * No » 
Carabiniere: < Tanto, noi lo 

sappiamo già ». 
Ferroviere: « Perchè, allora, 

me lo domandate? ». 
Carabiniere, incalzando: «Sim­

patizzate almeno per qualcuno?». 
Ferroviere: * Si, per le belle 

ragazze ». 
Dopo di ciò, il carabiniere, 

capita l'antifona, lasciò il suo 
interlocutore libero di andare e 
di... pensare. 

I commenti li lascio a chi li 
vuole fare. 

Voglio soltanto chiederti se in 
un paese dove, dicono, esiste la 
democrazia, sono concepibili que­
sti abusi da parte dei tutori del­
la legge. 

V. Calabro 
V. B. Collconi 2, Roma 

A Piombino 
il governo raccoglierà 
delusioni 

Cara Unità, 
Chi non ha 

vissuto per 
lungo tempo a 
Piombino e vi 
si trova in un 
periodo come 
questo, non 
può fare a me­
no di esprime­
re la propria 

ammirazione per la capacità con 
la quale la popolazione tutta, 
sotto la guida dei Partiti e delle 
organizzazioni democratiche, ha 
affrontato ed affronta le lotte 
per la difesa delle libertà, del 
lavoro e della pace. 

E? da circa due mesi che mi 
trovo a Piombino, per ragioni dt 
salute; vi giunsi dopo che la lot­
ta contro la legge truffa era ini­
ziata in modo mirabile dentro e 

la classe 
Ed è proprio questa la sensazio­
ne che ho provato quando di 
fronte ai nuovi atti di fascismo 
che hanno colpito altri otto one­
sti lavoratori dell'I. L.V.A., ed 
alle drastiche decisioni dei pa­
droni della Magona, ho visto 
scendere in lotta i lavoratori e 
le masse femminili confortate 
dall'appoggio di tutti gli strati 
sociali, con un coraggio ed una 
tenacia che ha fatto perdere la 
testa al nemico, che alle illega­
lità compiute ha aggiunto l'insul­
to, l'oltraggio, la soperchieria, 
credendo di mortificare nello 
spinto la %ente onesta. 

Se i padroni avessero assistito 
alle varie fasi della lotta, a 
quelle rese piti drammatiche dal­
l'intervento provocatorio delle 
* forze dell'ordine » da loro in­
viate, ed avessero visto con qua­
le fermezza le masse ed in par-
ticotar modo le donne, hanno af­
frontato la situazione, penso non 
avrebbero di che essere molto 
tranquilli sulla facilità di attua­
zione dei loro piani. 

Ma credo non siano egualmen­
te tranquilli, anche se non erano 
fisicamente presenti, anche se la 
stampa borghese ha minimizza­
to le cose, anche se la RAI non 
ne ha fatta menzione alcuna, 
perchè l'eco delle grandi mani­
festazioni popolari è certamente 
ritinta sino a loro. Quelle mani­
festazioni che mi hanno profon­
damente colpito per ti carattere 
unitario che le ha animate, per 
la coscienza, il senso di respon-
'abilità della gente che ha sven­
tato i piani provocatori intessuti 
per creare il fattaccio. 

Mauro Benedett i 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l l e ore 16. r i u ­

n ione corse Levrier i a parziale 
beneficio de l la C. R. I . 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesl, Unoinetto Medico 
par la cura daUe disfunzioni ses ­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e care 

pra-post-matrimoniali 

Grand'Uff. Dr. C A R L E T T 1 
P.za EsqnlUno, 1Z . ROMA {Sta­
zione) Visite 8-12 e 10-18. festivi 
8-12. Non al curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi 
costituzionali: 
matrimoniali. 
PROF. DR. 

origina. Deficienze 
Visite e cure ore -
S t u d i o medico 

DB B E K N A K D 1 S 
Specialista dcrm. d n c st. med, 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 404.544 4 
P l a n a Indipendenza 5 <Sti/ |1 ,n«\ 

ALFREDO S T R 0 I V J 
VENE VARICOSE 

. PMULM 
•UaPUNZlOIffl BKSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
tPraaa» P l a n a «al Popo*o> 

O n • - « • • Wmgt, s-t* 
N. 21547 del 1-7-19» 

STRON DOTTOR 

DAVID 
• P S C I A L I S T A DERMATOLOGO 

Cara sctorasaate «ella 

VENE VARICOSE 
VKNBKSS PfcXLB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (Oli DI RIENZO, 152 
XfA. SCStl . ora S-2» . Fast. 2-12 

DOMENICA 2 2 , ore 12 c 17 
rAwy^/zm0m/%m0mvm0wr//m/.'Mì 

Del resto — ha proseguito 
Giorgi — la nostra inchiesta 
sull'attività del dott. Botta ci 
ha fatto scoprire un episodio 
che rivela l'urgenza dell'in­
tervento giudiziario. Nel giu­
gno del 1952 fu compiuta da 
parte del Ministero una in­
chiesta nell'Ufficio provincia­
le di Aquila. Questa inchie­
sta — sembra strano — non 
scopri nessuna irregolarità e 
tuttavia si concluse con una 
condanna. £ sapete di chi? 
Non del direttore, ma di un 
funzionario, il dott Dario 
D'Armi. Questi era appunto 
funzionario del Servizio emi­
grazione dell'Ufficio provin­
ciale del lavoro. Dopo anni 
di attività ad Aquila, dova ri­
siede con la sua famiglia, fi 
dott D'Anni ru trasferito al­
la eeziooe di Sulmona. Il di­
rettore invece rimase ad A-
quila. A quell'epoca — con­
clude con un significativo 
commento Giorgi — molti la­
voratori emigrarono e chie­
sero di emigrare non solo in 
Belgio e Francia, ma anche 
in Australia, dove ora si so­
no ridotti a vivere una vita 
d'inferno ». 

DOMENICA 22,ore 12 e 17 y 

i0He*tiàffaereo/ 
VI PUÒ' PROCURARE 

UN PAIO 01 SCARPE 
DEL VALORE DI 

> 

ed altre. 
concessioni 


